TIPOLOGIA ARCHITETTONICA


 DUE DEFINIZIONI
Tipologia: “lo studio dei tipi”
Tipo: SM, est. schema ideale a cui si può ricondurre una moltitudine di oggetti aventi caratteristiche comuni

ALCUNE QUESTIONI
a.   Il concetto di tipo in architettura
b.   Differenza tra tipo e modello 
c.   Perché studiamo la tipologia architettonica 


La tipologia come strumento critico capace di ordinare i materiali dell’architettura


La tipologia come strumento della prassi architettonica


d.   I principali tipi nel progetto dell'abitazione.
      Linea, schiera, ballatoio, torre, blocco isolato/palazzina
e.   Altri tipi: a corte, a corridoio centrale, a pianta centrale,...
f.   Morfologia urbana e tipologia edilizia
g.  Il rapporto tra i principali tipi residenziali e il lotto di insistenza

IL TIPO A SCHIERA 
L’EDIFICIO
L’edificio a schiera è composto da più cellule/alloggi unifamiliari (almeno 3) aggregati fra di loro. 
La cellula tipo (che è quella intermedia e non quella di testata) risulta accostata ad altre 2 cellule sui lati lunghi. 

La soluzione canonica prevede che ogni cellula/alloggio disponga di due spazi aperti: uno anteriore e uno posteriore. Di regola lo spazio anteriore è destinato a giardino; quello posteriore è di servizio. Il concetto di “anteriore e posteriore” è legato alla strada principale di accesso al lotto.

L’edificio, nel suo complesso, è assimilabile a un organismo parallelepipedo con una dimensione (lunghezza) prevalente sulle altre (altezza e profondità). L’andamento lineare può essere rettilineo o curvilineo.

LA CELLULA
Le singole cellule sono costituite da alloggi unifamiliari articolati su 1 o 2 livelli (duplex); di rado su 3 livelli. La soluzione canonica prevede una cellula a impronta rettangolare (nel caso classico i lati sono approssimativamente nel rapporto 1:2), con gli spazi aperti sui due lati corti; i lati lunghi sono ciechi (per consentire l’aggregazione delle cellule contigue); i lati corti hanno invece la possibilità di prevedere delle aperture (porte, finestre, ecc.).

Di regola il lato corto ha dimensioni variabili tra i 6 e gli 8 metri (2 vani).

L’aggregazione tra le singole unità-cellule può avvenire per accostamento o per ribaltamento. Le due soluzioni danno luogo, tra l’altro, a diversi assetti compositivi per i prospetti. L’aggregazione per ribaltamento consente di unificare le verticali degli impianti.

Nel caso della cellula duplex risulta decisiva per l’articolazione  distributiva la collocazione della scala (conviene che lo smonto al piano superiore sia baricentrico rispetto alla profondità dell’alloggio per ridurre il connettivo).

IL TIPO IN LINEA

LA CELLULA
La cellula è delimitata da fra 4 lati, 2 a 2 paralleli

· 2 sono i lati ciechi (uno adiacente al corpo scale e 1 alla cellula contigua)

· 2 sono i lati aperti contrapposti (con possibilità di affaccio)

La superficie della singola cellula (e dunque l’articolazione distributiva) è variabile; il singolo edificio può contenere sia alloggi tutti uguali che tutti diversi tra loro.I due fronti aperti del singolo alloggio sono paralleli e consentono una buona areazione.

IL TIPO A BALLATOIO

LA CELLULA
La cellula è delimitata da 4 lati, 2 a 2 paralleli

· 2 lati ciechi (entrambi adiacenti alle cellule contigue)

· 1 lato aperto (con possibilità di affaccio)

· 1 lato sul ballatoio (con limitate possibilità di affaccio a causa dell’introspezione)

La cellula tipo è quella intermedia e non quella di testata

Di regola si prevedono in corrispondenza del ballatoio ambienti di servizio (cucina e/o servizi igienici) con infissi impostati al di sopra di metri 1,80 per evitare l’introspezione.

Superficie della singola cellula: è variabile; il singolo edificio può contenere sia alloggi tutti uguali che tutti diversi tra loro.

I criteri di aggregazione fra le cellule possono essere analoghi a quelli del tipo a schiera (accostamento e ribaltamento)

La cellula duplex (un ballatoio ogni 2 o 4 piani) consente di avere al livello superiore (dove non troviamo il ballatoio) un doppio affaccio libero senza problemi di introspezione.

IL TIPO A TORRE

L’EDIFICIO
Da un punto di vista dimensionale l’edificio a torre si caratterizza per avere l’altezza notevolmente maggiore dei due lati di base.

Particolare rilevanza rivestono nell’edificio a torre i collegamenti verticali: scale e ascensori. 

Spesso oltre alla scala principale è presente anche una scala di sicurezza. 

Scale e ascensori devono rispondere ai requisiti di sicurezza dettati dai comandi dei vigili del Fuoco; le soluzioni più frequenti: scale e ascensori “a tenuta di fumo” ovvero “protetti”.

La scala può presentare aperture verso l’esterno ovvero essere “interna” al corpo di fabbrica e con aerazione forzata.

Il rapporto con il lotto di insistenza è variabile e dipende, anche in questo caso, dalle scelte di progetto e dalle norme urbanistiche.

Particolare importanza nel caso della tipologia a torre rivestono le strutture in elevazione (che assumono spesso dimensioni consistenti) e gli impianti (è importante che le canalizzazioni verticali siano unificate – di regola si prevedono cavedî di portata adeguata).

L’ALLOGGIO
L’alloggio nell’edificio a torre presenta abitualmente problemi di esposizione.

Si riscontrano spesso problemi distributivi per avere di solito gli alloggi degli edifici a torre un solo lato aperto all’esterno o, nel migliore dei casi, due latri aperti contigui.

